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So s p ir o Cargill
Un bel regalo
alla Fondazione
Donazione di 10 mila euro per il centro dedicato
al trattamento delle psicopatologie nell’au t is mo
di SERENA FERPOZZI

n SOSPI RO Un altro tassello
importante per la realizzazio-
ne del primo centro naziona-
le per il trattamento delle
psicopatologie nell’au tis mo.
Nei giorni scorsi infatti il co-
mitato Cargill Cares ha deciso
di contribuire consegnando
una donazione di 10 mila eu-
ro alla realizzazione di questo
centro «perché è una raccolta
fondi che non insegue solo un
sogno ma è già una realtà
consolidata nel nostro terri-
torio, con personale dedicato
altamente qualificato. Il nuo-
vo progetto prevede un cen-
tro di eccellenza e di riferi-
mento a livello nazionale ed
europeo per la ricerca e il
trattamento dell’autismo. Po-
trà migliorare la vita dei pa-
zienti ma anche dei loro fa-
migliari attraverso protocolli
basati su evidenze scientifi-
che. Siamo fieri di far parte di
questa grande sfida, così in-
novativa ed ambiziosa» spie-
gano Gustavo Napoli ( Lea-
dership Team Italia), Ad e l i na
Cas ablanca e Dorjana Gjoka
(Cargill Cares).
Il presidente di Fondazione
Sospiro Giovanni Scotti ha
ringraziato «Cargill per il suo
significativo sostegno ai no-

stri progetti nell’ambito dello
spettro dell’autismo. Quello
tra loro e la nostra Fondazio-
ne è un incontro tra due ec-
cellenze che svolgono il loro
lavoro sul territorio Sospire-
se. E questo aggiunge un me-
rito in più alla loro genero-
s it à » .
Infine il direttore generale
Fabio Bertusi ha aggiunto
«Cargill è l’esempio di come
u n’importante azienda in
grado di creare valore in ter-
mini di profitto, indotto e oc-
cupazione, possa anche esse-
re in prima fila nel sostenere,
quotidianamente, grandi bat-
taglie sociali. Contribuire fat-
tivamente alla costruzione
del primo centro nazionale
per l’autismo significa inve-
stire rispetto ad un tema che
rappresenta e rappresenterà,
sempre più, una delle proble-
matiche più delicate della vi-
ta sociale del nostro Paese e
del mondo. Grazie dunque a
Cargill che fa della responsa-
bilità sociale d’impresa una
delle ragioni fondanti del suo
essere azienda».
Un centro residenziale con 10
posti letto, dedicato al tratta-
mento dei disturbi della con-
dotta nella popolazione con
autismo. L’impegno economi-
co per il primo lotto è di circa

4 milioni, di cui 1,6 sostenuti
da Fondazione Sospiro (a cui
si aggiungono 1,2 milioni
quale valore stimato del ter-
reno sui cui sorgerà la strut-
tura). Altri 2,3 milioni di euro
sono stati richiesti alla Fon-
dazione Cariplo (attraverso la
Fondazione Comunitaria di
Cremona). La letteratura
scientifica internazionale ha
dimostrato che un intervento
intensivo, precoce e integra-
to, quale quello che realizze-
remo nel centro, consente di
diminuire significativamente
le problematiche comporta-
mentali e di fronteggiare con
successo le problematiche
psicopatologiche. Negli ultimi
4 anni Fondazione Sospiro ha
s t r e t t o  u n a  Pa r t n e r s h ip
Scientifica con il Kennedy
Krieger Institute della J. Hop-
kins University, centro d’ec -
cellenza negli Stati Uniti per il
trattamento delle psicopato-
logie nell’autismo. Da anni
questa collaborazione, che ha
visto incontri tra operatori
della clinica e amministratori
sia in terra italiana che ame-
ricana, si è concretizzata in
un forte legame scientifico
che permette di progettare in
modo concreto le attività ne-
cessarie per la buona riuscita
del progetto.

n PIZZIGH ET TON E Questa mattina alle 10, nel
cortile del Rivellino, si concluderà l’es pe-
rienza ‘Andrà tutto bene’ già sfociata in un
omonimo libro e nei laboratori artistici ‘Re -
s alio ’. Sarà inaugurata una mostra, anch’es s a
ideata da Sara Sghirinzetti e patrocinata dal-
l’assessorato alla Cultura del Comune con la
collaborazione dell’Informagiovani, della
Pro Loco e dell’associazione I Ragazzi del
Torrione di Pizzighettone. Al centro della
presentazione ci sarà l’opera condivisa, ov-
vero la raccolta di creazioni, pensieri, foto-
grafie e disegni: dal buio al dolore dei mesi più

neri della pandemia, sino alla speranza e alla
ripartenza. Oltre alla stesura del libro digita-
le, il progetto ha previsto laboratori di tera-
peutica artistica organizzati sotto ai portici
del municipio, che hanno coinvolto grandi e
piccini e soprattutto che hanno avuto la fun-
zione di rispondere a diverse esigenze, tra cui
la comunicazione intesa nel senso più pro-
fondo di compartecipazione. L’intera inizia-
tiva diventerà anche l’argomento della tesi di
laurea di Sghirinzetti in Terapeutica artistica,
presso l’Accademia delle Belle arti di Brera.
Sempre oggi, la città murata ospiterà diversi
eventi collaterali e turistici anche nell’ambi -
to della Festa del Pleinair, oltre ad una gior-
nata ecologica di raccolta rifiuti organizzata
da Plastic free, con ritrovo alle 9 alla stazione
di Ponte Adda.

PIZZIGH ET TON E
NEL RIVELINO MOSTRA
CON L’I N FORMAGIOVAN I

Gustavo Napoli, Adelina Casablanca e Dorjana Gjoka con Giovanni Scotti e Fabio Bertusi

L’ex pompiere oggi fa l’artista del ferro
Ses t o : la storia di Giancarlo Lattarini, 75 anni, di Cortetano, 6 by pass e una grande passione

di LUCA UGAGLIA

n SESTO Cent ocinq uant a
anime e un artista. Siamo a
Cortetano, puntino della geo-
grafia cremonese e lui si chia-
ma Giancarlo Lattarini. Set-
tantacinque anni compiuti
due mesi fa, pompiere pluri-
decorato in pensione , ha co-
minciato a lavorare il ferro da
quando ne aveva solamente
undici. E i risultati sono sotto
gli occhi di tutti. Sicuramente
di quelli che varcano la soglia
della sua casa al civico 15 di
via dei Tigli, dove il soggiorno
è diventato un vero e proprio
museo di opere d’arte. Ce ne
saranno una trentina, ma so-
no solo una porzione della sua
vasta  produzione che ne
comprende almeno centocin-
q u ant a.
Quelle che ha creato da quan-
do alla fine del 1992 è stato co-
stretto per motivi di salute a
congedarsi dal Corpo. Il tempo
libero gli ha consentito di li-
berare creatività e talento che
alla fine, dopo sforzi, sacrifici
e tanto sudore gli hanno rega-
lato tante soddisfazioni ed
emozioni. Originario di San-
t’Imerio in città. «La mia
grande passione – r accont a
Lattarini - è cominciata all’O-
crim per caso, perché anche
se ero solo un bambino di pri-
ma media ero già capace di
saldare l’ossigeno e andavo ad

aiutare mio zio che faceva il
ciclista; nei momenti liberi dal
lavoro dalla mia postazione
usando una lamiera ho co-
minciato a fare prima una
piantina, poi un omino, una
serie di sport e la canoa. Nel
1966 – continua l’artista - ho
vinto il concorso nei vigili del
fuoco e per un certo periodo di
tempo sono stato il vice capo
reparto più giovane d’It alia» .
A Cortetano Lattarini prende
casa dopo il matrimonio, per
dare una mano nell’azienda di
famiglia del fratello Giuseppe

che costruisce e vende mobili
sulla Paullese. All’inizio degli
anni Novanta la svolta: «Du-
rante il lavoro ho rischiato di
morire in due circostanze e
poi dopo sei by pass applicati
al mio cuore ballerino, ho do-
vuto concludere la mia car-
riera e mi sono congedato per
cause di servizio. Prima di an-
dare via, però, ho realizzato la
statua in ferro battuto alta due
metri e mezzo che c’è nell’a-
trio del comando provinciale
di via Nazario Sauro, 1.500 ore
di lavoro in tutto». La materia

prima che Lattarini trasforma
in capolavoro arriva dalle di-
scariche: «Voglio dare sempre
una vita nuova alla roba che la
gente scarta – continua l’ex
pompiere – perché la mia for-
za è la fantasia; mi chiedo
sempre cosa può nascere dal
materiale che viene gettato,
che sia legno, ferro, rame o ot-
tone. Una volta mi sono fatto
portare a casa da un amico
delle pietre dure e anche gli
avanzi delle vasche di carbo-
nizzazione». Nelle vetrine del
suo salotto c’è di tutto e di più:

dal galeone livornese all’or o -
logio a pendolo, dal totem
chiamato «un dio senza no-
me» alla mietitrice, una delle
ultime opere costruita per
esorcizzare con un’ir onia
piuttosto macabra la morte da
Covid composta da vari ele-
menti: il tempo che si ferma,
la campana, una corona con le
bare, i soldi che sono lo sterco
del diavolo. C’è anche il duo-
mo di Cremona in miniatura:
«È tutto in ferro saldato –
precisa l’artista – gli ho inse-
rito un cd con una celebre
canzone del poeta e chitarri-
sta cremonese Umberto Ster-
zati». Quando glielo hanno
chiesto, Lattarini ha realizzato
opere per enti o manifestazio-
ni celebrative partecipando
anche ad una decina di mo-
stre. «Non vendo nulla di
quello che faccio – spiega -
perché non ha senso, lo faccio
per diletto e soddisfazione
personale e poi quando le hai
in casa da tanto tempo alle
mie creature mi affeziono>>.
Al l’ingresso della sua abita-
zione, scolpita nel legno c’è
questa scritta: <<Io credo che
l’arte vinca il tempo e tra-
smetta ai posteri i nostri pen-
sieri, le nostre paure ma an-
che l’immenso amore per la
Vita. Credo che in un mondo
ideale senza tempo riunisca
gli uomini di buona volontà
nella gioia dei sentimenti e dei
valori autentici». Non è la ci-
tazione di qualche storico o
letterato, ma il pensiero sin-
cero di un uomo che si è fatto
da se’ e che non ha mai di-
menticato i 26 anni passati
con l’elmo e la divisa.
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n SESTO «Senza ma-
schera». Il catalogo che
racconta i suoi lavori,
Lattarini ha voluto chia-
marlo così. «Senza ma-
schera vuol dire a viso
aperto - senza interessi,
condizionamenti politici
ed economici>>, scrive
l’artista prima di lasciare
spazio alle presentazioni
degli esperti: l’ex senato-
re Angelo Rescaglio, il
cultore di storia locale
Giuseppe Bassanetti e dai
critici d’arte Gianluigi
Guarneri e Simone Fap-
panni. Le fotografie raffi-
gurano il meglio della sua
produzione: dall’a mbo n e
composto dalla radice di
olmo massiccio e ferro
battuto donato alla par-
rocchia di Cortetano al
crocefisso di bronzo re-
galato sempre ai vigili del
fuoco, passando per una
serie di sculture come
l’Annunciazione, il Papa
Faraone, il totem dedica-
to a un dio senza nome.

LA RACCOLTA
« SENZA
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